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È l’alassino Alessandro Scar-
pati  il  nuovo  presidente  
dell’Ordine dei Geologi della 
Liguria. L’organo di categoria 
ha rinnovato il proprio consi-
glio  per  il  quinquennio  
2024–2029. Scarpati sarà af-
fiancato da Luana Isella (vice-
presidente), Alessandra Fanti-
ni (segretario), Giuseppe Ca-
nepa (tesoriere), Sergio Aicar-
di, Federico Pittaluga, Sabri-
na Santini, Silvia Torchio e 
Andrea Vigo. «Vogliamo coin-
volgere di più gli iscritti − 
spiega Scarpati − con incon-
tri in presenza e momenti di 
confronto. L’obiettivo è ren-

dere l’Ordine più aperto e par-
tecipato». Tra i temi centrali, 
il rafforzamento dei rapporti 
con enti pubblici, università e 
altri ordini professionali, ma 
anche la promozione della fi-
gura del geologo, oggi più che 
mai strategica. «Viviamo un’e-
poca di cambiamenti climati-
ci, eventi meteo estremi, crisi 
delle risorse idriche ed ener-
getiche. La geologia è al cen-
tro delle sfide ambientali, ma 
le facoltà di indirizzo in Italia 
continuano a registrare un ca-
lo di iscritti. Dobbiamo inver-
tire questa tendenza». Tra le 
proposte per il futuro in Ligu-
ria: città spugna e tetti verdi, 
ispirati agli Storm Water Plan-
ning americani. «Gestire le ac-
que piovane significa preveni-
re alluvioni e valorizzare una 
risorsa preziosa». M.GR. —
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È
iniziata la rimozione 
del dehors della Canti-
na di Re Carciofo in 
piazza San Francesco, 

ad Albenga. Ora è possibile 
che il titolare, Vincenzo Bellis-
simo, in futuro decida di la-
sciare la città. L'autorizzazio-
ne all'occupazione del suolo 
pubblico era scaduta lo scorso 
ottobre e, a fine marzo il Co-
mune, attraverso un’ordinan-
za, aveva intimato a Bellissi-
mo la “demolizione e il ripristi-
no dello stato originale deị luo-

ghi”. «Questo è l’epilogo, a 
mio parere frutto di una scelta 
infelice del Comune – spiega 
Bellissimo –. Non sarebbe suc-
cesso né con altre amministra-
zioni. Credo manchi una visio-
ne complessiva dello sviluppo 
del centro storico di Albenga. 
Dispiace soprattutto per le ri-
percussioni concrete: l'attivi-
tà dà lavoro a diverse perso-
ne». La Cantina di Re Carciofo 
rimane ora con un piccolo spa-
zio al chiuso con pochissimi 
posti a sedere e un ampio de-
hors all’aperto, sicuramente 
ideale per la bella stagione. 
Ma cosa accadrà dopo l’esta-
te? «Sto riflettendo sul da farsi 
– spiega -. Il locale è molto pic-

colo e non consente più di la-
vorare secondo il format che 
ho fatto crescere in questi an-
ni. È probabile che valuterò l’i-
dea di trasferirmi dove ci sia-
no condizioni che mi permet-
tano di proseguire il mio pro-
getto professionale. Ho ricevu-
to tante manifestazioni di soli-
darietà e incredulità da parte 
di molte persone – prosegue -. 
In un centro storico come quel-
lo di Albenga, dove ci sono tan-
ti locali piccoli, forse sarebbe 
stato  opportuno  affrontare  
per tempo una regolamenta-
zione  organica  dei  dehors,  
che garantisse equilibrio e op-
portunità a tutti. Spiace con-
statare che, in presenza di real-

tà che funzionano e valorizza-
no la città, invece di essere 
considerate un punto di forza, 
vengono limitate o penalizza-
te. È una dinamica difficile da 
comprendere per me». Il sin-
daco di Albenga Riccardo To-
matis, interpellato sulla que-
stione, spiega: «Nessuno met-
te in discussione il valore este-
tico o funzionale del dehors in 
questione, ma le regole devo-
no valere per tutti e la scelta 
fatta più di dieci anni fa per la 
regolamentazione dei dehors, 
che pone un limite alle struttu-
re chiuse, ha portato risultati 
evidenti: il centro storico è cre-
sciuto e migliorato, come con-
fermano anche i dati turistici. 
Quando la struttura è stata 
montata, il regolamento che 
sarebbe entrato in vigore era 
ben noto, così come la durata 
della concessione. Inoltre, an-
che la Soprintendenza ha boc-
ciato la soluzione proposta. 
Noi non abbiamo mai vietato i 
dehors, ma anzi abbiamo favo-
rito l’installazione di tavolini 
e sedie all’aperto, conceden-
do persino un ampliamento 
durante il periodo Covid». —
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Raccolta fondi a sostegno del 
pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Li-
gure. L’iniziativa, finalizzata 
all’acquisto di  attrezzature 
sanitarie essenziali  è  stata  
promossa dalla Pubblica As-
sistenza Pietra Soccorso, con 
l’obiettivo di sostenere atti-
vamente la sanità del territo-
rio.  Come sottolineano da 
Pietra Soccorso: «Il pronto 
soccorso rappresenta il pri-
mo punto di riferimento per 
tutti nei momenti di maggio-
re vulnerabilità. Sostenere il 
suo operato significa suppor-
tare l'intera comunità. Per 

questo, ci appelliamo alla ge-
nerosità dei cittadini, invi-
tandoli a contribuire anche 
con una piccola donazione 
per fare la differenza insie-
me». È possibile donare attra-
verso il portale GofoundME 
o rivolgersi direttamente al-
la pubblica assistenza pietre-
se (019/6295263). 

«Desideriamo  inoltre  
estendere un invito speciale 
ai ristoratori e alle attività 
commerciali  del  territorio  
che  volessero  organizzare  
cene o eventi di beneficenza 
a sostegno della nostra rac-
colta fondi. Saremo lieti di 
offrire la nostra collabora-
zione e tutto il supporto ne-
cessario per promuovere e 
dare visibilità a queste ini-
ziative» dicono dalla Pubbli-
ca Assistenza. V.P. —
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Il dehors del locale La Cantina del Re Carciofo in centro ad Albenga
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